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—  Attualità ecclesiale —  

IL MIRACOLO EUCARISTICO AVVENUTO TRA LE CITTÀ DI ORVIETO E 
BOLSENA E l’ISTITUZIONE DELLA SOLENNITÀ DEL CORPUS DOMINI  

Testimone del prodigio di Bolsena, il Corporale di Orvieto è la “firma” di Gesù vivo e vero nel 
Pane Eucaristico, che spazza via il dubbio e ci lascia penetrare quei sacri misteri ai quali si 

giunge attraverso la ragione della fede: fides et ratio (fede e ragione). O come insegna 
Sant’Anselmo d’Aosta: Fides quaerens intellectum (la fede richiede l’intelletto) che prende for-
ma dal detto di Sant’Agostino Credo ut intelligam (credo per capire).   
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Solennità del Corpus Domini vede le 

città di Orvieto e Bolsena unite in un pro-

fondo binomio inscindibile. Perché è vero, il 

segno prodigioso è avvenuto a Bolsena, ma 

la “culla” della Solennità da dove è stata poi 

istituita per tutta la Chiesa rimane ed è Or-

vieto. Proprio come Gerusalemme non può 

prescindere da Betlemme, non ci sarebbe 

infatti la risurrezione senza prima la nativi-

tà, allo stesso modo non sarebbe stata pro-

clamata la Festa del Corpo e del Sangue del 

Signore senza l’evento prodigioso che ne ha 

dato l’origine. 
   

Autore 
Marco Nunzi 

Marco Nunzi e Ariel S. Levi di Gualdo, Cappella del Sacro Corporale, 

Cattedrale di Orvieto 

https://www.raiplay.it/video/2019/04/Il-Duomo-di-Orvieto-06042019-f2060d38-ab14-40a1-83ee-540ba897309b.html
https://www.youtube.com/watch?v=AjuoNCvHvpk&t=138s
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La storia dei fatti la possiamo riassumere così: nel lontano XIII secolo Pietro, sacerdote 

boemo, era tormentato da un dubbio. Egli non riusciva a spiegarsi come durante la San-

ta Messa, attraverso la transustanziazione, il pane e il vino potessero realmente mu-

tarsi nel Corpo e nel Sangue di Cristo. Intraprese così un lungo pellegrinaggio verso 

Roma per pregare sulla tomba dei Santi Apostoli Pietro e Paolo nella speranza di trova-

re risposta al suo lacerante tormento. Giunto a Bolsena decise di celebrare il Sacrificio 

Eucaristico sulla tomba della martire Cristina. Durante il canone eucaristico, sulle pa-

role della consacrazione delle sacre specie, tra le sue mani tremanti l’Ostia divenne visi-

bilmente vera carne che, stillando copiosamente vivo sangue, imporporò il corporale e 

alcune pietre dell’altare. 
 

Per un misterioso disegno della Provvidenza, in quei tempi risiedeva a Orvieto il 

Sommo Pontefice Urbano IV, presente nella sua residenza orvietana durante quel mi-

racoloso avvenimento. Appena il Papa venne a conoscenza dell’evento miracoloso inca-

ricò il Vescovo di recarsi nella vicina Bolsena per esaminare l’accaduto e portare a Or-

vieto i segni del prodigio. Sceso ai piedi della rupe orvietana per andare incontro al Ve-

scovo, al vedere il sacro Corporale il Papa s’inginocchiò commosso e, preso nelle sue 

mani con grande venerazione questo Sacro lino, tornò processionalmente verso la Chie-

sa di Orvieto tra i canti del popolo in festa. 
 

Urbano IV, molti anni prima degli eventi di Bolsena e della sua elezione a Sommo 

Pontefice, conobbe a Liegi, in Belgio, Giuliana di Cornillon. L’umile religiosa lo fece 

partecipe di alcune rivelazioni che aveva ricevuto da parte del Signore. Queste riguar-

davano la necessità di stabilire una nuova solennità liturgica in onore della Santa Euca-

restia, Sacramento mirabile dell’Amore di Dio e della sua Presenza. Il Papa, memore del-

le confidenze di Giuliana e con gli occhi del cuore ancora fissi sul Sangue prezioso im-

presso nel Corporale, si decise a istituire dalla Città di Orvieto, con la Bolla Transiturus 

de hoc mundo dell’11 agosto 1264 la festa del Corpus Domini estesa a tutta la Chiesa 

Universale. 
 

Il Papa chiese altresì a Tommaso d’Aquino, noto teologo domenicano, anch’egli allo-

ra residente ad Orvieto, di redigere l’Ufficio Divino della nuova Solennità. Nascono così i 

testi dei cinque stupendi inni eucaristici: il  Pange lingua che termina con il notissimo 

Tantum ergo, la lode Sacris Solemniis, il Panis angelicus, il Verbum supernum prodies 

e O salutaris hostia, che ancor oggi fanno parte della Liturgia della Chiesa. 

https://it.cathopedia.org/wiki/Transustanziazione
https://www.santiebeati.it/dettaglio/64100
https://www.santiebeati.it/dettaglio/89182
https://www.santiebeati.it/dettaglio/48625
https://www.vatican.va/content/urbanus-iv/es/documents/bulla-transiturus-de-mundo-11-aug-1264.html
https://www.vatican.va/content/urbanus-iv/es/documents/bulla-transiturus-de-mundo-11-aug-1264.html
https://www.gregorianum.org/wiki/Pange_lingua_(Tantum_ergo)
https://www.gregorianum.org/wiki/Sacris_solemniis_(Panis_Angelicus)
https://www.gregorianum.org/index.php?title=Sacris_solemniis_(Panis_Angelicus)&mobileaction=toggle_view_desktop
https://gregorien.info/chant/id/8817/0/en
https://www.gregorianum.org/wiki/O_salutaris_Hostia_I
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In merito alla stesura degli inni, la tradizione tramanda un episodio particolare: 

Tommaso d’Aquino, prima di presentarsi al cospetto di Urbano IV per proporre l’inno 

Pange lingua, si recò nella chiesa del convento di Orvieto per pregare davanti al Croci-

fisso. Tommaso chiese al Signore di fargli conoscere il suo “parere” su quanto fosse sta-

to scritto. Il Crocefisso rispose in semplicità: «Hai scritto bene di me o Tommaso, quale 

ricompensa desideri? Il grande teologo rispose: “Nient’altro che Te stesso, o Signore”». 
 

Cosa significa per noi oggi celebrare questa grande Solennità? Il richiamo immedia-

to è quello di tornare a ciò che Gesù ha fatto e ha detto in quell’ultima cena. Contem-

pliamo il suo gesto: Prese del pane e ha detto “questo sono io, prendete e mangiate.” 
 

Un segno, il pane, che rappresenta la sua vita,  cosa è stata tutta la sua vita: Pane do-

nato, vita donata, neanche una briciola di questa vita, neanche un istante del suo tempo 

Gesù ha trattenuto per sé, è stata tutta un dono per i fratelli. Cosa dice Gesù a noi quan-

do dichiara “questo sono io, prendete e mangiate” cioè assimilate questa proposta d i vi-

ta che è stata la mia. Mangiare quel pane vuol dire “voi accogliete me nella vostra vita e 

accogliendo me accogliete la logica dell’Amore che porta alla costruzione di un mondo 

nuovo.” Perché ogni discepolo che mangia questo Pane è disposto a essere completa-

mente pane di vita per gli altri come Gesù è stato e continua ad essere attraverso di noi. 
 

Testimone del prodigio di Bolsena, il Corporale di Orvieto è la “firma“ di Gesù vivo e 

vero nel Pane eucaristico, che spazza via il dubbio e ci lascia penetrare quei sacri miste-

ri ai quali si giunge attraverso la ragione della fede: fides et ratio (fede e ragione). O 

come insegna Sant’Anselmo d’Aosta: Fides quaerens intellectum (la fede richiede 

l’intelletto) che prende forma dal detto di Sant’Agostino Credo ut intelligam (credo per 

capire).   

 

Orvieto, 11 giugno 2023 

 

 

 

 

https://www.gregorianum.org/wiki/Pange_lingua_(Tantum_ergo)
https://www.santuaritaliani.it/santuario/santuario-del-s-corporale-duomo-di-orvieto-parrocchia-s-maria-della-stella/
https://www.vatican.va/content/john-paul-ii/it/encyclicals/documents/hf_jp-ii_enc_14091998_fides-et-ratio.html
https://www.santiebeati.it/dettaglio/26800
https://www.santiebeati.it/dettaglio/24250

